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L'ultima

usa II precariato è un pacco:
a New York e in Alabama i lavoratori
votano per il sindacato in Amazon
Luca Celada pagina 16

CAR
Il «centro di realizzazione»

Amazon di Staten Island è de-
nominato «JFK 8» ed è compo-
sto in realtà da tre mastodonti-
ci capannoni (vicini all'attiguo
magazzino Ikea). Nel comples-
so logistico all'estremità ovest
del borough meno cosmopoli-
ta e più working class di New
York, lavorano 7mila dipen-
denti del secondo datore di la-
voro d'America. Qui i lavorato-
ri arrivano da ogni altro quar-
tiere della città per lavorare ai
turni continui di 1200-1500
operai per volta, 24 ore al gior-
no. «Sul traghetto che collega
l'isola a Manhattan - spiega al
manifesto Angelika Maldonado,
un'operaia che sta cercando di
organizzare un sindacato di la-
voratori Amazon - li riconosci
per i badge che hanno al collo
e le borse trasparenti, l'accorgi-
mento per velocizzare i con-
trolli cui sono sottoposti tutti
gli operai in uscita».
RAPIDITÀ ED EFFICIENZA sono
vangelo per il gigante di Seat-
tle che impiega oggi in Ameri-
ca 1,1 milioni di persone e altri
400mila circa nei magazzini di
distribuzione sorti come fun-
ghi in ogni città del mondo.
Per garantire le tempistiche
sempre più ambiziose di conse-
gna quasi istantanea ai clienti
Prime, l'azienda è leader in si-
stemi robotici per automatiz-
zare il più possibile le operazio-
ni di immagazzinamento e di-
stribuzione (nel 2012 l'azien-
da ha acquistato la produttrice
di robot Kiva Systems e messo
in funzione 200mila robot nei
propri centri).

Il progetto è quello di elimi-
nare il più possibile l'imperfe-
zione dell'elemento umano
mediante la robotica, il machi-
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ne learning e l'intelligenza ar-
tificiale - macchine, ad esem-
pio, come le imballatrici «car-
ton wrap» in grado di confezio-
nare 6-700 pacchi l'ora con effi-
cienza cinque volte superiore
a quella degli umani.

Per il momento però gli ope-
rai sono ancora parte necessa-
ria, se pure anello debole,
dell'ingranaggio: lo scorso giu-
gno un rapporto compilato dal-
lo Strategic Organizing Cen-
ter, finanziato da una coalizio-
ne di sindacati, ha rilevato
un'incidenza di infortuni tra i
dipendenti Amazon superiore
dell'80% rispetto ai concorren-
ti, questo dopo che erano tra-
pelate le note indiscrezioni su-
gli autisti costretti a fare i biso-
gni in bottiglie di plastica per
rispettare le tabelle di marcia
delle consegne.
«IO SONO UN'IMBALLATRICE di
prima fascia - ci dice Maldona-
do, 27 anni, operaia del JFK 8 - I
capireparto ci ronzano sem-
pre intorno, "forza raggiungia-
mo la quota', poi spariscono e
a noi tocca farci un mazzo». An-
gelika che ha un figlio di quat-
tro anni, da due lavora in Ama-
zon. Conferma che mancare la
quota prefissata di efficienza
conduce a un avvertimento. Al-
la terza segnalazione scatta il
licenziamento automatico.
L'allontanamento è insindaca-
bile, appunto, perché l'azien-
da è rigorosamente contraria
alla rappresentanza collettiva
dei propri lavoratori.
Con la sua enorme forza la-

voro Amazon è all'avanguar-

dia insomma non solo dell'au-
tomazione ma anche del preca-
riato sistemico. I centri Ama-
zon, modelli di efficienza
nell'esaudire le ordinazioni e
«le aspettative dei consumato-
ri moderni», sono anche luo-
ghi simbolo del lavoro lumpen

PACCO
che si cela dietro molta filiera
digitale, improntata al liberi-
smo militante che prevale nel-
la Silicon Valley.

L'azienda è quindi diventa-
ta un obiettivo principale di or-
ganizzatori sindacali che dal
periodo pandemico e di «lavo-
ro essenziale» hanno ricevuto
un impulso, organizzando lot-
te e vertenze in molti settori in-
dustriali e commerciali. Nel
gennaio 2021 400 lavoratori di
Google hanno annunciato la
formazione della Alphabet
Workers Union, alcuni mesi
dopo è stata annunciata la pri-
ma sindacalizzazione di un
punto vendita Starbucks.
E LO SCORSO ANNO ha fatto mol-
to parlare il tentativo di unioni-
zation del centro Amazon di
Bessemer, nello Stato dell'Ala-
bama (un altro colosso da 6mi-
la lavoratori, per il 70% afroa-
mericani).
A Staten Island la mobilita-

zione è cominciata nel 2020
quando in molti impianti Ama-
zon si è registrata un'impenna-
ta di contagi Covid. A fronte
del rifiuto della direzione di di-
sporre misure di sicurezza ven-
ne allora organizzato un pri-
mo sciopero guidato da Chris
Smalls, un lavoratore della JFK
8 che è stato subito licenziato.
Smalls ha continuato a cercare
di organizzare i colleghi dall'e-
sterno, mettendo un gazebo
per la raccolta di firme davanti
allo stabilimento con grande
irritazione dell'azienda che è
giunta a farlo arrestare per
aver messo piede nel parcheg-
gio aziendale.

All'interno però il comitato
di lavoratori è cresciuto ed è
riuscito a raccogliere la quota
di firme necessarie (il 30%) per
forzare un voto definitivo que-
sta settimana. «Non è stato faci-
le avere quelle firme», dice Cas-
sio Mendoza, impiegato di 23

anni, parte del comitato. «C'è
un turnover pazzesco, se ne
vanno 150 lavoratori ogni setti-
mana. Là dentro c'è di tutto,
giovani, anziani, ex professori,
ex detenuti, bianchi, soprattut-
to neri e ispanici. Comunque
siamo tutti poveri». E un identi-
kit che hanno in comune un
po' tutti i centri Amazon, pre-
dicati su vasti serbatoi di lavo-
ratori «flessibili».
IN ALABAMA per bloccare il sin-
dacato, Amazon ha impiegato
una controffensiva serrata a
base di «sedute informative»
obbligatorie per dissuadere i
lavoratori, l'uso di consulenti
privati, sms inviati ai lavorato-
ri e una generale campagna in-
timidatoria, compreso il raffor-
zamento dei sistemi di video-
sorveglianza per dissuadere le
discussioni fra operai.

Il voto alla fine è stato di due
terzi contro il sindacato ma la
Nlrb, organo federale di vigi-
lanza, ha ritenuto illecite le tat-
tiche dell'azienda e ordinato
che si tenesse una seconda vo-
tazione.
Anche al JFK 8, conferma

Mendoza, la campagna an-
ti-union è stata serrata. «Ci han-
no costretto a seguire quelle le-
zioni anti-sindacato, ovunque
hanno affisso enormi cartello-
ni per convincerci che il sinda-
cato vuole solo i nostri soldi, è
un martellamento». «Fanno
qualunque cosa per seminare
la paura e la confusione tra i la-
voratori - aggiunge Maldonado
- compreso tagliare gli straordi-
nari a noi organizzatori».
ORA LA PAROLA PASSA ai voti. A
breve si attendono i risultati
delle votazioni di New York e
dell'Alabama. In caso di vitto-
ria si tratterebbe della prima
breccia dei sindacati nella effi-
ciente fortezza Amazon. «Se
non ce la facciamo non fa nien-
te - conclude Mendoza -Vuol di-
re che ci riproveremo».
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A New York e in Alabama i dipendenti di

Amazon vanno al voto per aprire al sindacato

le porte del secondo datore di lavoro d'America.

All'avanguardia anche nello sfruttamento

Fanno qualunque cosa
per seminare la paura

e la confusione tra

i lavoratori, compreso
tagliare glí straordinari

a noi organizzatori

Angelika Maldonado

cnns smalla, l'ex dipendente di Amazon alla guida del primo tentativo di sindacalizzazione dei lavoratori dell'azienda, durante la raccolta firme per andare al voto, ottobre 2021 rotoAp/Setn Wenig
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